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n piccolo, sicuramente troppo breve 
Festival di musica da camera patrocinato 

da Haydn, che è il compositore più antico 
in un calendario di quattro concerti con un 
dedicatario, Franco Margola, un personaggio 
della musica cui non sfuggiva niente, curioso di 
ogni sperimentazione. Una mente lucida quella 
di Margola che, con la sicurezza del grande 
maestro, non temeva certo di inoltrarsi in nuove 
selve, pronto a capire e a scegliere. Piacerebbe 
molto a Franco Margola un Festival come questo, 
così articolato, così vario che si apre, serioso, 
con uno dei suoi primi pezzi pubblicati, l’Arioso, 
del 1939, che già porta la cifra di un linguaggio 
originale. Dopo essersi tuffato in un passato 
sognato, italiano, che  Respighi rende colorato, un 
Respighi che Margola ammirava e propose tante 
volte, il primo strappo lo si ha con il sassofono, 
con le melodie americane, con la morbidezza e la 
rabbia del tango di Piazzolla. 
C’è molto di personale nei Quartetti per archi, 
specie in quelli in cui si avverte una svolta, e in 
senso progressivo, ed è il caso di un Quartetto 
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speciale qual è “Il Cavaliere” di Haydn, che solo 
grazie all’esperienza trova il modo di esprimere 
le sue più profonde inquietudini, si fa strada e 
largo attraverso sentieri velati dalla nebbia, cerca 
di forzare la forma, trova respiro e libertà nel 
ritmo del trotto, come verso la luce che accende 
un nuovo cammino espressivo. E il Quartetto 
n.8 di Margola, nel 1950, non si apre con un 
Allegro scattoso? Smetana poi, letteralmente 
“si racconta” con la sincerità di un romantico, 
confida al dialogo fra gli archi, le ragioni e le 
passioni della sua vita.
L’avventura continua, ci sono i compositori 
interpreti come Cassadò che nel ‘20 fece cantare 
al violoncello la sua Spagna e, oggi Sollima la 
sua Sicilia e il Mediterraneo. E Bach, sempre lui, 
dà gli spunti ad entrambi, elargisce doni, a tutti, 
specie a Hindemith. E i pianisti-compositori, 
Chopin, Débussy, che qui descrivono leggende e 
paesaggi per mani forti e capaci di magie, o il più 
fortunato Gershwin, che ne evoca il mondo come 
se li chiamasse per nome, e in modo diretto, con 
venature jazz.
Mito, sogno, simbolo, natura, pace, sensualità… 
Musica, ancora musica, che si trasforma, 
diventa danza del pensiero, fantasia e slancio. 
Come far “vedere” diversamente dal flauto di 
Débussy  il fauno ebbro di sole, o  squarciare per 
un attimo il velo fra passato e futuro se non con 
il canto malheriano della “vita celeste”? E non 
nelle consuete versioni sontuose ma in quelle 
ridotte, musica recondita, frutto di studio e di 
ammirazione. 

Fulvia Conter
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Programma:

Franco MARGOLA
Arioso per archi      
Adagio non troppo

Variazioni sopra un tema giocoso 
(Ed. Curci)
Tema. Allegro – I. Vivace – II. Adagio non 
troppo – III. Allegro vivo – IV. Robusto 
V. Crepuscolare – VI. Allegretto vivo  
VII. Dolce – VIII. Pomposo e caricaturale 
IX. Finale. Spigliato

Ottorino RESPIGHI	
Antiche Danze ed Arie III suite
Italiana – Arie di corte – Siciliana 
Passacaglia

2
Duke ELLINGTON
Solitude     		

Leonard BERNSTEIN
Tonight			 

George GERSHWIN
Summertime			 

Roberto MOLINELLI
Saxwalk per saxofono contralto 
e orchestra d’archi 
Allegro vivace e giocoso

Astor PIAZZOLLA
Tango Suite per sassofono e orchestra 
Cierra Tus Ojos Y Escucha 	
Oblivion 				 
Muerte del Angel			
Libertango 				  
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FEDERICO MONDELCI

■ Si è diplomato con lode 
al Conservatorio Statale di 
Musica “G. Rossini” di Pe-
saro e successivamente, 
nel 1981, al Conservato-
rio Superiore di Bordeaux 
sotto la guida di  Jean-
Marie  Londeix  otte-
nendo la Medaglia d’Oro 
all’unanimità. Ha al suo 
attivo un’attività di solista 
internazionale nelle sale 
da concerto più presti-
giose tra cui il Teatro alla 
Scala, la Carnegie Hall di 
New York, la Philarmoni-
ca di San Pietroburgo, la 
Sala Tchaikovsky di Mo-
sca. Numerosi composi-
tori gli hanno dedicato le 
loro opere. La sua disco-

grafia, principalmente con le etichette Delos e Chandos, comprende il reperto-
rio solistico con orchestra, il duo con pianoforte e il quartetto.
All’attività di solista Federico Mondelci affianca un’importante attività di diret-
tore d’orchestra collaborando con solisti di chiara fama internazionale come 
Ilya Grubert, Michael Nyman, Kathryn Stott, Pavel Vernikov, Nelson Goerner, 
Francesco Manara, Luisa Castellani.
È docente di sassofono al Conservatorio G. Rossini di Pesaro, direttore artistico 
dell’Ente Concerti di Pesaro e direttore della ISO - Italian Saxophone Orche-
stra - da lui stesso fondata nel 1995. È inoltre fondatore dell’Italian Saxophone 
Quartet che dal 1985 si esibisce con successo in ambito internazionale.



ORCHESTRA DA CAMERA DI BRESCIA

■ L’Orchestra da Camera di Brescia nasce nei primi anni Novanta e dal 2007 
affida la direzione artistica al maestro Filippo Lama che ne riveste anche il 
ruolo di Konzertmeister.  L’OCB si ripropone di affrontare un importante re-
pertorio per orchestra da camera proponendo esecuzioni frutto di una totale 
partecipazione artistica, interpretativa ed umana di un gruppo di musicisti che 
da anni collabora, ispirato da intenti comuni e condivisi. I più recenti anni d’at-
tività hanno visto l’Orchestra da Camera di Brescia spaziare dal Classicismo al 
Novecento, dal Romanticismo al Contemporaneo con prime esecuzioni assolute 
di brani ad essa dedicati, collaborando con importanti direttori e solisti - tra 
cui Umberto Benedetti Michelangeli, Wolfram Christ, Riccardo Frizza e Fulvio 
Luciani – e raccogliendo unanimi consensi di pubblico e critica. 
Nell’ottobre 2008 l’Orchestra da Camera di Brescia ha ideato e realizzato la 
prima edizione del Festi-
val Franco Margola, nel 
centenario della nascita 
del musicista bresciano. 
Nel novembre 2009, di-
retta da Riccardo Frizza, 
ha eseguito in prima asso-
luta la “Passione di Paolo 
VI”, opera del composito-
re Sandro Perotti. 
Nel giugno 2010 ha pro-
posto un programma di 
musiche per orchestra 
d’archi appositamente 
composte per l’occasione, 
tra gli altri, da Paolo Ugo-
letti ed Emanuela Ballio. 
L’11 settembre scorso, 
su invito dell’Ammini-
strazione comunale, ha 
preso parte alle celebra-
zioni per i 200 anni del 
Teatro Grande di Brescia, 
esibendosi al fianco della 
pop star John Cale nella 
sua unica data italiana di 
sempre. 



FESTIVAL 
FRANCO 

MARGOLA

GIOVEDÌ 
25 NOVEMBRE 2010
ORE 21.00

Programma:

Franz Joseph HAYDN 
Quartetto per archi in sol minore 
op.74/3 “Cavaliere“
Allegro - Largo assai 
Menuetto. Allegretto - Finale. 
Allegro con brio

Franco MARGOLA  
Quartetto per archi n.8
Allegro scattoso - Adagio - Allegro vivo

2
Bedrich SMETANA  
Quartetto per archi n.1 in mi minore 
“Dalla mia vita”
Allegro vivo appassionato 
Allegro moderato alla Polka 
Largo sostenuto - Vivace
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Pražák Quartett

■ Il Pražák Quartett è oggi una delle formazioni di musica da camera più 
importanti a livello internazionale. È stato fondato nel 1972 da quattro allievi 
del Conservatorio di Praga che hanno proseguito poi gli studi all’Accademia 
di Praga, sotto la guida del professor Antonin Kohout, il violoncellista del 
Quartetto Smetana, e quindi si sono perfezionati con il Quartetto Vlach ed infine, 
all’Università di Cincinnati, con Walter Levine, leader del Quartetto LaSalle. 
Rapidamente il Quartetto si è guadagnato un posto di rilievo nella tradizione 
musicale del proprio Paese: nel 1974 vince il primo premio al Concorso per 
Musica da Camera del Conservatorio di Praga, nel 1978 riceve il primo premio 
al Concorso Internazionale di Evian e, all’interno della stessa rassegna, il 
premio offerto da Radio France per la miglior registrazione eseguita durante 
la manifestazione, mentre nel 1979 viene premiato al Festival Primavera di 
Praga. A più di trent’anni dalla fondazione, il Quartetto si esibisce regolarmente 
nelle maggiori capitali Europee e ogni anno effettua anche tournée negli Stati 
Uniti ed in Asia. Partecipa inoltre ai più importanti festival internazionali, 
collaborando con artisti del calibro di Menahem Pressler, Cynthia Phelps, 
Roberto Diaz, Josef Suk, and Sharon Kam. Il repertorio del Pražák Quartett 
include brani di  Schönberg, Berg, Zemlinki e Webern, ma anche autori più 
classici (Haydn, Mozart, Beethoven e Schubert), musica contemporanea e, 
naturalmente, opere di Dvorák, Smetana, Suk, Novák, Janácek e Schulhoff. 
Recentemente il Quartetto ha partecipato alla realizzazione della colonna 
sonora del film “Shutter Island” di Martin Scorcese.
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Programma:

Franz G. CASSADÒ
Suite per violoncello  
Preludio-Fantasia - Sardana (Danza) 
Intermezzo e Danza finale

Fryderyk CHOPIN
Ballata n.1 op.23 in sol minore per 
pianoforte

 
Paul HINDEMITH
Sonata op.25 n.3 per violoncello solo 
Lebhaft - Maessig schnell - Langsam 
Lebhafte Viertel - Maessig schnell 

Claude DEBUSSY
Jardins sous la pluie (Estampe)

2
George GERSHWIN
Tre preludi per pianoforte

Giovanni SOLLIMA
Alone per violoncello

    
Fryderyk CHOPIN
Studi per pianoforte op.10 n.5 
(“Sui tasti neri”), op.10 n.12 
(“Della caduta di Varsavia”), 
op.25 n.7 (“Duetto”), op.10 n.4
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STEFANO GUARINO

■ Stefano Guarino, pianista e violoncellista, 
diplomato con il massimo dei voti in ambedue 
le discipline, ha studiato con Sergio Torri, 
Piero Guarino, Piernarciso Masi (Accademia 
di Imola, ottenendo il “Master” 1999), Donna 
Magendanz, Mario Brunello, Enrico Dindo 
(ottenendo il  Premio 2004 “Accademia di 
Pavia”). Suona stabilmente in duo ed in trio 
con i fratelli tenendo concerti per prestigiose 
società concertistiche e festival italiani ed 
europei. È stato membro della European 
Union Youth Orchestra (direttori Ashkenazy, 
Rostropovich, Haytink), e della Gustav 
Mahler Jugendorchester (Ivan Fischer, 
Claudio Abbado). Ha collaborato in qualità di 
primo violoncello con l’Orchestra da Camera 
di Mantova, I Solisti di Pavia, l’Orchestra del 

Teatro Regio di Torino (di cui ha vinto il Concorso per Primo Violoncello), la Mahler 
Chamber Orchestra (direttore Daniel Harding), di cui è stato membro effettivo 
dalla fondazione, l’Orchestra Sinfonica Toscanini (direttore Lorin Maazel). È 
vincitore in ambito solistico e cameristico, sia col pianoforte che con il violoncello, 
di numerosi premi nazionali ed internazionali (tra cui Albenga, Caltanissetta, 
Castelfranco Veneto - aggiudicandosi anche il premio speciale “Giovanni 
Camerana” -, Vittorio Veneto, il T.I.M. ed il “Bucchi” a Roma, lo “Speranza” a 
Taranto, il “Tonelli” a Carpi).  Nel 2003, 2005, 2006 e 2007 ha suonato nella 
Lucerne Festival Orchestra diretta da Claudio Abbado. Ha inciso per Symposion 
un cd solistico con brani per violoncello solo e pianoforte solo e l’integrale 
delle composizioni da camera, e per violoncello solista e piccola orchestra di 
Riccardo Zandonai.  Dal 2006 è primo violoncello dell’orchestra “Archi” di 
Torino, professore “tutor” dell’Accademia De Sono Associazione per la Musica 
(Torino), collabora come primo violoncello ospite con la Camerata Salzburg, di 
cui dal settembre 2010 è primo violoncello solista, e si dedica assiduamente al 
violoncello barocco (“Saronno Ensemble” e “Musica Saeculorum”).  Suona inoltre 
in trio e duo col pianoforte con il violinista Fulvio Luciani ed il pianista Riccardo 
Zadra.  Come solista ha suonato tra le altre con l’Orchestra Haydn di Bolzano, con 
l’orchestra dell’Accademia di Stato di Sofia, con la Banda Rappresentativa della 
Federazione dei Corpi Bandistici del Trentino e con l’Orchestra da Camera di 
Trento, per quanto riguarda il pianoforte; con la Camerata Italiana, con I Virtuosi 
Italiani, con l’Orchestra da Camera di Mantova, con l’Orchestra da Camera di 
Trento, con l’Orchestra “Archi” di Torino e con l’Orchestra Haydn di Bolzano e 
Trento, per quanto riguarda il violoncello. Come pianista camerista collabora 
regolarmente con le prime parti dei fiati dell’Orchestra Haydn di Bolzano e con i 
Solisti della Mahler Chamber Orchestra. 
Nell’aprile del 2010 è stato invitato dalla Aldeburgh Music (Inghilterra – Snape 
Festival) come “tutor” dei violoncelli della Britten Pears Youth Orchestra.



FESTIVAL 
FRANCO 

MARGOLA

MERCOLEDÌ 
15 DICEMBRE 2010
ORE 21.00

Programma:

Claude DEBUSSY

Prèlude à l’aprés midi d’un faune 
(Trascrizione per ensemble cameristico 
sotto la supervisione di Arnold Schönberg)

Gustav MAHLER	  

Sinfonia n.4 in sol maggiore 
Bedächtig. Nicht eilen – In gemächlicher 
Bewegung. Ohne Hast – Ruhevoll – Sehr 
behaglich
(Trascrizione per ensemble cameristico a 
cura di Erwin Stein)

Nel 150° della nascita 
di Gustav Mahler
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Ensemble 
dell’Orchestra 
da Camera 
di Brescia 

Margherita Guarino 
soprano

Giancarlo Guarino 
direttore

Ensemble dell’Orchestra da Camera di Brescia

■ Filippo Lama, violino
■ Pierantonio Cazzulani, violino
■ Klaus Manfrini, viola
■ Stefano Guarino, violoncello
■ Massimiliano Rizzoli, contrabbasso
■ Fabio Righetti, oboe e corno inglese
■ Mauro Scappini, flauto e ottavino
■ Igor Armani, clarinetto
■ Ruggero Ruocco, pianoforte
■ Stefano Rattini, harmonium
■ Roberto Pangrazzi, percussioni
■ Mirko Pedrotti, percussioni 



Margherita Guarino, soprano

■ Diplomata in violoncello e canto lirico. Ha al suo attivo esperienze di musical 
(“Sweet Charity” di Neil Simon e “Good Woman of Setzuan” di Brecht-Rice, 
produzione dell’Arkansas Repertory Theatre, Usa), di musica antica (dall’86 è 
soprano del Virtuoso Ritrovo, gruppo vocale da camera con il quale ha all’attivo 
numerosi concerti in Italia e all’estero), di operine (“Serva Padrona” di G.B. 
Pergolesi ,”Il segreto della cantiniera” di Cesare Picco). Negli ultimi anni, si è 
dedicata al repertorio per soprano e orchestra d’archi (con l’Ensemble Zan-
donai di Trento), e alla musica da camera che affronta nella duplice veste di 
soprano e violoncellista insieme ai fratelli Giancarlo e Stefano nel Trio Guarino. 

giancarlo Guarino, direttore

■ Ha iniziato giovanissimo gli studi musicali sotto la guida della madre Donna 
Magendanz e del padre Piero Guarino. Si è diplomato col massimo dei voti in 
violino sotto la guida di Giovanni Carpi e in pianoforte sotto la guida di Sergio 
Torri. Ha quindi proseguito gli studi presso la  Hochschule di Hannover  e 
l’Accademia di Imola. Vincitore  di concorso per esami per l’insegnamento di 
Violino e Musica da Camera nei Conservatori italiani dal 1996 è titolare della 
cattedra di Musica da Camera al Conservatorio “Bonporti” di Trento. 
Dal 1994 è direttore dell’Orchestra da camera di Trento “Ensemble Zandonai”. 
Allievo del maestro finlandese Jorma Panula, per la direzione d’orchestra, in 
qualità di direttore d’orchestra ha colla-
borato tra le altre con l’Orchestra Haydn 
di Bolzano e Trento, l’Orchestra Cantelli 
di Milano, l’Orchestra del Festival Valce-
no Arte, l’Orchestra da camera di Trento 
“Ensemble Zandonai”, l’Orchestra sinfo-
nica di Grosseto, l’ensemble Ad Libitum 
di Verona, l’ensemble “Bonporti”, il “Bla-
cher Ensemble”, l’Orchestra da camera 
Galilei di Firenze, l’Orchestra dell’Ac-
cademia musicale Naonis, la Società 
Filarmonica di Portogruaro, l’Orchestra 
Sweet Dream, l’Orchestra filarmonica di 
Brasov (Romania), l’Orchestra londinese 
“I Maestri” e le orchestre finlandesi E5, 
Orchestra sinfonica di Kuopio e filar-
monica di Vaasa. In collaborazione con 
l’Accademia Sibelius di Helsinki ha tenu-
to degli stage didatici alla Hochschule di 
Kuopio (Finlandia).  

Gustav Mahler



 on è un caso che il saluto del direttore artistico,
che tradizionalmente introduce a una rassegna, si
collochi a conclusione di questo libretto di 
presentazione della seconda edizione del Festival
Franco Margola. 		

Le generose e interessanti note curate dalla storica della 
musica Fulvia Conter - che qui ringrazio - mi consentono 
di spostare l’attenzione dal cartellone 2010 al progetto 
pluriennale che l’Orchestra da Camera di Brescia sta 
portando avanti. 
Tale progetto ha radici nella breve rassegna, che qualcuno 
di voi ricorderà, organizzata nel 2008 nel centenario della 
nascita del musicista bresciano Franco Margola. E guarda 
avanti, incoraggiato dai significativi contributi attraverso 
i quali fondazioni, enti e sponsor hanno testimoniato 
interesse per esso, in un momento oltretutto non roseo 
per quanto concerne i finanziamenti destinati alle attività 
culturali. A tutti loro un sincero ringraziamento per la 
fiducia dimostrata verso la manifestazione e verso la realtà 
musicale e artistica che se ne fa interprete: l’Orchestra da 
Camera di Brescia. 
La nostra intenzione è quella di creare, in una città già 
particolarmente attiva da un punto di vista musicale, 
ulteriori occasioni d’incontro nel segno della cultura e 
dello spettacolo di qualità.
Spazio, dunque, all’opera del maestro Franco Margola 
con attenzione al contesto storico-musicale dell’epoca, 
attraverso esecuzioni affidate ad artisti del panorama 
nazionale e internazionale che si distinguano per qualità e 
originalità della proposta artistica. 
Di questo vive, nello specifico, la seconda edizione del 
Festival, preparando il terreno a un auspicato prosieguo. 

M° Filippo Lama
Direttore Artistico 

Orchestra da Camera di Brescia
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Il Festival Franco Margola è organizzato da:
 
ASSOCIAZIONE ORCHESTRA 
DA CAMERA DI BRESCIA

IL CONSIGLIO DIRETTIVO
Filippo Lama | presidente
Sergio Marengoni  | vice-presidente
Maria Cristina Lama  | segretaria
Giancarlo Facchinetti | consigliere
Carlo Balzaretti | socio onorario in qualità 
di direttore del Conservatorio “L. Marenzio” di Brescia

GLI SCOPI
L’associazione culturale Orchestra da Camera di Brescia ha quali 
scopi la pratica e la diffusione del patrimonio artistico, culturale 
e sociale locale, nazionale e internazionale, attraverso la realizza-
zione di concerti e manifestazionii musicali.

CONTATTI
Associazione Orchestra da Camera di Brescia

T +39 030 2199874 | M +39 338 5833427  
info@orchestradacameradibrescia.com
www.orchestradacameradibrescia.com
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GIOVEDÌ 25 NOVEMBRE 2010
ORE 21.00 
BRESCIA,
TEATRO SANCARLINO
PRAŽÁK QUARTETt

GIOVEDÌ 9 DICEMBRE 2010
ORE 21.00 
BRESCIA,
TEATRO SANCARLINO
STEFANO 
GUARINO
violoncello solo e pianoforte solo

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE 2010
ORE 21.00 
BRESCIA,
AUDITORIUM SAN BARNABA
ENSEMBLE DELL’ORCHESTRA 
DA CAMERA DI BRESCIA


